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Lettere sul disagio

La sinistra
sognava
un paese
anestetizzato?

PAOLO CREPET

Una importantissima ricerca italiana (pubblicata dalla rivista scientifica Lancet) presentata ieri a Milano

Identificata con certezza la proteina
responsabile degli infarti cardiaci
È la tromboplastina, sospettata da tempo. Una presenza doppia rispetto al normale è stata trovata, dopo una minuziosa ri-
cerca, nella placche che ostruiscono le arterie di chi ha subìto un infarto. Grande interesse dai laboratori di tutto il mondo.

21SCI02AF01

Caro Crepet,
hoappena letto la tua rubrica sull’«Unità», «Lettere sul disagio»,
dal titolo«Conoscere la sofferenza, conoscere la vita».Questo
mi hadato lo spunto perscriverti.Ti seguo da molto tempo,e
quello che dici è sempre molto interessanteda farmi decidere,
tramite questa lettera, a parlare con te.Ho 38 anni, due figli stu-
pendi, nati però conuna malattia genetica (non ancora identi-
ficata) che li haportati ad avere un ritardo psicomotorio. Ho co-
minciato così giovanissimaquelle durebattaglie che si trovano
a combattere tutti quei genitori che vivono questa situazione.È
difficile poter descrivere i disagi che i nostri figli incontrano du-
rante tutta la vita; tutto ciò cheè normalissimo per una persona
cosiddetta «normale»è per loro unostacolo, la scuola, lo sport,
lavita quotidiana.Devi dare sempre mille spiegazioni, nello
sportnon vengonoaccettati volentieri perché«rallentano le ga-
re» e così via. L’istituzioneè spesso carente.Un esempio?Finita
la scuola, che faranno questi ragazzi?Qui nella mia cittadina,
insieme a un folto gruppodi genitori sto lottando affinché si
apra un centrodove inostri figli possano andare dopo lascuola
a imparare «unmestiere» per essere inseriti (almeno inparte)
nel mondo del lavoro.
Tutto questoè molto difficile, ma dobbiamo tentare tutto per
loro, perché la loro unica vocesiamopurtroppo noi genitori.
«Lasolidarietà». Questa parolaspesso usata ma poco praticata
mi porta a fare delle considerazioni: perché io, donna cosiddet-
ta emancipata e di sinistra, l’ho dovuta trovare in un giovane
sacerdote e in un gruppodi ragazzi che fanno parte di un movi-
mento giovanile? Non chela cosa mi dispiaccia, anzi! Ho dovu-
to constatare con stupore che quei ragazzi che credevo così lon-
tani dal mio mondo hanno invece i miei stessi ideali: lottare per
l’uguaglianza,contro il razzismo, contro l’emarginazione. Ho
scoperto che amano la sinistra, leggono Crepet, Cancrini ecc.
Loro hanno saputo, non soloa parole, accettare miofiglio e far-
lo sentireuno di loro, in discoteca. In fondo inostri ragazzi vo-
gliono vivere unavita ugualeagli altri.Perché mai noi della «si-
nistra» nonriusciamo aessere, oltre che«idealisti», anche con-
creti nella vita di tutti i giorni? Credimi, tutto questo me lo chie-
do con rammaricoperché io ciho sempre creduto in questi va-
lori e so cheè lo stesso per tanti altri compagni. Con affetto e sti-
ma,

Paola Mastrogiacomo, Ladispoli

CaraPaola,
qualchedomenicafasonostatoinvitatoaparlareinunconvento

vicinoaBrescia.C’eranopiùdiquattrocentopersone,perlopiùgio-
vani.Abbiamodiscussoinunclimadistraordinarioascoltoediaffet-
tività.Tornandoacasapensavo:eselasinistravolesseorganizzareun
incontrocosì,contuttiqueigiovani,ciriuscirebbe?Credopropriodi
no.QuantigiovanisonoandatialcongressodelPds?Eranotalmente
pochichel’unicachehaparlatohaconquistatosubitol’attenzione
deimedia.Sipotrebbepensare:purdiandarealgoverno,purdiassu-
mersil’onereelaresponsabilitàdicontribuireamigliorarequestaso-
cietà,lasinistraharinunciatoascommetteresulfuturo,relegando
chissàdovelaspintautopicachel’avevasorrettapertantiannidella
suastoria.Manonpossopensarecheunamutazioneculturalecosì
profondapossaessereindottasolodalrealismo:sperochequandoi
leaderdellasinistraagognavanounpaesenormalenonpensassero
cheoccorresseanestetizzarlo.

Ituoifiglihannobisognodiunpaesediversononnormale.Non
hannocertobisognodicrederechelasinistraquandoproponequal-
cosaperloronondebbaassumereitonidelpiùcinicogiocodioppor-
tunismopolitico:comesifaapensarechedifronteallacatastrofedel-
ladisoccupazionegiovanile,dovemigliaiadilaureatidevonofarei
concorsipernetturbini,unapartedellasinistrariescasoloaproporre
unasortadiumiliantemanciaperqualchemesedisottoccupazione?

Perchétidevimeravigliareseituoifiglisentonodiappartenerea
unpretepiuttostocheaunacongregadiburocratiincapaciperfino
diprogettareeattuareuncentrodiaggregazioneperinostriragazzi?
Perfortunachecisonoancoraqueipreti,cosìcomesperocheifrati
delconventobrescianocontinuinoaoffrireunasperanzaaqueira-
gazzi.Finchelasinistracontinueràaparlaresolodimanovreecono-
miche,nonpotràpretenderedisedurreisuoifiglimigliori:macosìsi
scaveràlafossaconlesuestessemani.

Moltocordialmente,
PaoloCrepet

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig, lezioni
di emozioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 12 alle 13.
Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Cre-
pet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax
allo 06/69996278.

MILANO. Eccola finalmente sul ban-
codegli imputati, laproteinachesca-
tena l’infarto. Ieri aMilano,nel corso
di un’affollata conferenza stampa,
sono state presentate le prove che la
inchiodano alle sue responsabilità.
Nel ruolodegli investigatori ilprofes-
sor Pier Mannuccio Mannucci,diret-
tore del Centro Emofilia e Trombosi
del Policlinico di Milano e il dottor
Diego Ardissino, della Divisione di
Cardiologia del Policlinico di Pavia,
coadiuvata da uno stuolo di validi
collaboratori. La notizia era già stata
data in anteprima la settimana scor-
sa, in occasione della pubblicazione,
sulla prestigiosa rivista scientifica
The Lancet, dei risultati della ricer-
ca. Ora i due studiosi hanno rico-
struito, davanti ai giornalisti, le
tappe della scoperta e gli indizi che
li hanno condotti sulla giusta pi-
sta.

Tutto inizia a Pavia, dove il dot-
tor Ardissino esegue delicati inter-
venti di aterectomia su persone
colpite da infarto. È questa una
nuova metodica con cui si asporta-
no dalle arterie le placche atero-
sclerotiche. Proprio in corrispon-
denza di queste placche, in caso di
infarto cardiaco, si forma il trom-
bo, l’improvviso coagulo di sangue
che ostruisce le coronarie. Oltre a
salvare la vita di molti infartuati,
l’aterectomia consente di ottenere
materiale non alterato, sul quale
poter effettuare analisi di laborato-
rio. Veniamo così alla seconda fase
dell’indagine, spostandoci presso
il Policlinico del capoluogo lom-
bardo. Qui l’équipe del professor
Mannucci realizza sofisticati esami
di biologia molecolare sui prelievi
provenienti da Pavia, isolando la
tromboplastina e dosandola. Un
compito non facile, perché a di-
sposizione ci sono solo campioni
minuscoli: l’impresa viene portata
a termine anche grazie a un nuovo
metodo di dosaggio elaborato da
un giovane ricercatore olandese, il
dottor Ariens, coadiuvato dalla
dottoressa Coppola.

L’operazione ha suscitato fra
l’altro l’entusiasmo dei partecipan-
ti all’American College of Cardio-
logies, dove martedì scorso è stata
presentata una relazione sull’argo-
mento: molti laboratori in diverse
parti del mondo ci avevano prova-
to, senza riuscirvi.

Le analisi, oltre che sul tessuto
dei pazienti infartuati, vengono
condotte anche su tessuto sano. A
tale scopo si fa ricorso ai cuori
espiantati per altre malattie, che
non coinvolgono il tronco corona-
rico. I risultati, posti a confronto,
forniscono prove inconfutabili:
nelle placche aterosclerotiche di
chi ha subìto un infarto miocardi-
co si riscontrano tassi di trombo-
plastina addirittura doppi. Tassi
comunque elevati, anche se in mi-
sura minore, presentano i soffe-
renti di angina. Si può ben dire, in-
somma, che la proteina-killer, co-
me è stata subito ribattezzata, ha
lasciato le sue impronte sul luogo

del delitto. Ma qual è la sua fun-
zione in condizioni normali? Co-
me ogni elemento dell’organismo,
anche l’esistenza di questa protei-
na non è priva di scopo. La trom-
boplastina ha un potentissimo po-
tere coagulante e il suo posto è al-
l’esterno dei vasi sanguigni, pron-
ta a bloccare le emorragie che in-
sorgono in caso di traumi. Il suo

accumulo all’interno delle corona-
rie, invece, provoca le drammati-
che conseguenze che tutti cono-
sciamo. Le cifre parlano da sole:
sono 200.000 le persone colpite da
infarto ogni anno soltanto nel no-
stro paese: la metà di queste muore
prima di giungere all’ospedale.

Attenzione a non prosciogliere
adesso gli altri fattori su cui, per

anni, si erano concentrati i sospet-
ti: colesterolo, ipertensione, stress,
fumo di sigaretta. Sono tutti com-
plici perché le placche non si for-
merebbero senza il loro aiuto e
dunque attuare opera di preven-
zione, eliminandoli o contenendo-
li, rimane di estrema importanza.

Detto ciò, la scoperta del ruolo
chiave della tromboplastina apre
grandi prospettive nel campo della
diagnosi e della terapia. La diagno-
si, innanzitutto. È chiaro che non
si può pensare di effettuare inter-
venti di aterectomia su persone
apparentemente sane, solo per sa-
pere quante possibilità hanno di
essere colpite da infarto. Si è visto
però che piccole quantità di pro-
teina sono contenute anche nel
plasma: se il loro livello corrispon-
desse a quello presente nelle plac-
che aterosclerotiche, basterebbe
un semplice esame del sangue del
paziente per valutarne il rischio.
Ed è proprio questa possibilità che
i due studiosi stanno attualmente
indagando. Sul fronte terapeutico
le novità potrebbero venirci d’ol-
tre Oceano. Sono già al lavoro due
gruppi di ricerca farmacologica
statunitensi: uno a New York,
presso il Mount Sinai Hospital,
l’altro in California, presso la
Scripps Clinic.Il primo sta metten-
do a punto peptidi sintetici in gra-
do di bloccare la reazione fra trom-
boplastina e coagulazione; il se-
condo ha scelto invece la strada
degli anticorpi monoclonali per
inibire la tromboplastina stessa. Le
sperimentazioni cliniche di questi
nuovi medicinali dovrebbero ini-
ziare entro l’anno in corso.

Nicoletta Manuzzato

Foto genetica
del virus
della Spagnola

È stata ottenuta la prima
«fotografia genetica» di
uno dei virus più pericolosi
della storia, quello della
«Spagnola», l’influenza
che quasi 80 anni fa uccise
oltre venti milioni di
persone in tutto il mondo.
I dati, pubblicati su
«Science», permetteranno
di mettere a punto nuove
armi in vista della
possibilità che prima o poi
compaia un virus
altrettanto pericoloso di
quello della «Spagnola». Il
virus dell’influenza è in
continua trasformazione,
anche perchè entra in
contatto e «si mescola»
con quello di uccelli e
suini. L’influenza di
quest’anno, ad esempio è
stata provocata da un
virus del tipo A-H1N1,
erede inoffensivo del virus
della «Spagnola». Questo
è statao isolato per la
prima volta nel 1933, ma
era stato finora
impossibile ricostruirne le
origini genetiche. La
ricerca è stata eseguita sui
polmoni tenuti in
formalina di una vittima
dell’epidemia.

Tutti d’accordo al congresso di Houston: occorrono altri studi

La disputa sulle tracce di vita su Marte
Armistizio tra gli scienziati americani

È finito per ora in parità lo scontro
fra gli scienziati convinti che il me-
teorite marzianotrovato in Antarti-
de contenga le prove dell’esistenza
di forme di vita sul pianeta e quelli
che la pensano in modo completa-
mente diverso. Il più ampio con-
fronto sulla questione si è svolto a
Houston, alla ventottesima confe-
renza diScienza lunareeplanetaria,
che si tiene ogni anno da quando
l’uomo sbarcò per la prima volta,
nel1969,sullaLuna.L’unicacosasu
cui idueschieramentisi sonotrova-
ti d’accordo è che è ancora troppo
presto per trarre conclusioni. Il di-
battito cominciò lo scorso anno, in
agosto, quando i ricercatori della
Nasa sostennero di aver trovato
tracce di vita nel meteorite. «Abbia-
mo appena iniziato. Sei mesi sono
un lasso di tempo molto breve», ha
spiegato Doug Blanchard,unesper-
to dell’ente spaziale americano
estraneo all’équipe che fece il cla-
morosoannuncio.

Inquestimesialtriscienziatisono
giuntiaconclusionidiametralmen-

te opposte effettuando esperimenti
quasi identici. E durante la confe-
renza ognuno ha ribadito il proprio
punto di vista. Tanto per fare un so-
lo esempio, osservando i minuscoli
grani di magnetite del meteorite,
Kathie Thomas-Keprta della Lo-
ckheed Martin Corporation ha rin-
tracciatosegnidivita,mentreRalph
Harvey, esperto in meteoriti, ha de-
dottochequeigranipossonoessersi
formati soltanto a temperature su-
periori ai 650 gradi centigradi, ec-
cessive quindi per qualsiasi manife-
stazionedivita.Unodeipiùconvin-
tiassertoridellapresenzaditraccedi
vita nel meteorite è lo scienziato
dellaNasaEverettGibson,fragliau-
tori della ricerca di agosto. Alla con-
ferenza Gibson si è detto certo al 90
per cento delle conclusioni tratte in
quell’occasione e ha detto che in
questi sei mesi ha trovato altre pro-
ve della tesi sostenuta allora. Al ter-
mine tutti hanno comunque con-
cordato sul fattocheunsolometeo-
rite non può rappresentare un inte-
ropianeta.

Interrogazione
a Veltroni
su «Le Scienze»

Elvio Ruffino, capogruppo
della Sinistra democratica
alla commissione Difesa
della Camera, ha rivolto
un’interrogazione al
ministro per i Beni culturali
per sapere perché siano
stati negati alla rivista «Le
Scienze» i contributi per le
«pubblicazioni di alto
valore culturale». Ruffino
chiede al ministro Veltroni
«se abbia approvato la
distribuzione di contributi
e se ritenga che la
divulgazione scientifica
non sia meritoria di
contributi statali».


